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COORDINAMENTO LOMBARDIA 

 

Progetto di Lotta agli stereotipi 
 

Il progetto, rivolto a studenti di II classe superiore, si è posto l’obiettivo di offrire un supporto alla scuola 

per stimolare le studentesse e gli studenti a riflettere sugli ostacoli che ancora oggi esistono sul principio 

della parità di genere nella famiglia, nella società e nel mondo del lavoro, soprattutto per quello che 

concerne i differenti ruoli maschile e femminile. 

Ha mirato a favorire, attraverso un percorso interdisciplinare, lo sviluppo di rapporti paritetici tra ragazze e 

ragazzi e la ricerca di un nuovo equilibrio tra loro superando gli stereotipi che condizionano le scelte 

formative. 

Questo  è anche un obiettivo dell’Unione Europea finalizzato ad ampliare in futuro le loro scelte 

professionali. 

E’ stato dato un questionario anonimo, successivamente elaborato in chiave percentuale.  

Nel corso dei due successivi incontri sono stati focalizzati/inquadrati gli aspetti teorico-concettuali degli 

stereotipi, evidenziando come questi rappresentino spesso il nucleo cognitivo del pregiudizio che, definendo 

prima ancora di osservare, ostacolano la vera conoscenza e favoriscono comportamenti discriminatori. 

Inoltre, influenzando pensieri e comportamenti, il loro rinforzo porta al mantenimento delle differenze tra i 

generi negli orientamenti scolastici, nella divisione dei compiti in famiglia, nel mercato del lavoro, ecc. 

Per evidenziare l’importanza del linguaggio e della comunicazione, come esempio si è utilizzata l’immagine 

della donna nei media, mettendo in risalto come i più giovani siano maggiormente vulnerabili all’utilizzo 

inconsapevole degli stereotipi di genere, con ripercussioni a vari livelli. Presenteremo alla Regione domanda 

di co-finanziamento inserendoci nel  suo programma "progettare le pari opportunità in Lombardia",  

 

 

 

 

 
 

Carrefour e UN Women  

Comitato Nazionale Italia: insieme per la parità di genere. 
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30 Luglio 2015, Milano. Simone Alfreda Ovart, Presidente di UN Women – Comitato Nazionale Italia e 

l’amministratore delegato di Carrefour Italia, Dott. Eric Uzan, si sono incontrati per intraprendere 

un’importante collaborazione volta a promuovere l’empowerment femminile nel mondo dell’azienda e del 

business. Questa collaborazione è stata sancita attraverso la sottoscrizione ufficiale da parte 

dell’Amministratore Delegato di Carrefour Italia dei WEPs (Women’s Empowerment Principles), 

documento elaborato dal Global Compact delle Nazioni Unite in collaborazione con UN Women,  volto a 

valorizzare il ruolo della donna nell’impresa a tutti i livelli. I WEPs sono 7 principi che l’azienda si è 

impegnata ad integrare nella sua politica manageriale interna  

L’amministratore Delegato Eric Uzan ha, inoltre, aderito con entusiasmo alla Campagna HeForShe , volta 

a coinvolgere uomini e ragazzi nel percorso verso la parità di genere. Questo importante momento segna, 

quindi, uno storico impegno da parte di Carrefour Italia a farsi promotore attivo dei principi sostenuti da UN 

Women – Comitato Nazionale Italia, diventando portavoce delle sue Campagne rivolte al mondo 

dell’impresa e del business.  

Come ha affermato la Ex-Direttrice Esecutiva di UN Women, Michelle Bachelet, “La forza, l’operosità e la 

speranza delle donne rimangono le più grandi risorse non sfruttate dell’umanità” e Carrefour ne ha fatto il 

suo punto di forza per promuovere una crescita aziendale più inclusiva e sostenibile! 

 

O.N.U. 
 

In Africa tra il 2010 e il 2030 ci sarà  una crescita di questo gruppo demografico da 1,2 a 1,3 miliardi e, se 

non vogliamo un futuro di povertà  e ai limiti della sopravvivenza per la maggior parte di loro, dobbiamo 

agire adesso, attraverso scelte politiche forti e condivise.  

Mai come oggi è necessario investire sulle ragazze, soprattutto nell’Africa Sub-Sahariana 

È stato il punto di partenza della riflessione lanciata a Milano ad Expo lo scorso 3 luglio, promossa da Save 

the Children in collaborazione con la piattaforma Women for Expo. È stato un momento importante per 

promuovere una riflessione attenta sul tema del cibo a livello internazionale. 

Il tema del diritto universale al cibo non può infatti prescindere da una attenzione speciale alle ragazze, che 

sono il vero motore del cambiamento, spesso proprio nel settore della nutrizione. 

La maggior parte delle adolescenti di età  compresa tra i 14 e i 19 anni in Africa Sub-Sahariana vive nelle 

zone rurali e sostiene con il lavoro nei campi e quello domestico intere famiglie e comunità. Il loro è  un 

lavoro non remunerato e non riconosciuto, eppure fondamentale per combattere la malnutrizione dei loro 

figli e delle loro famiglie. I dati ci dicono che oltre il 70% della produzione agricola proviene dal lavoro 

delle donne, che costituiscono il 43% della forza lavoro agricola. Le ragazze rimangono invisibili senza 

accesso alla terra, alle sementi e all’educazione, ma sopratutto senza la possibilità  di decidere del proprio 

futuro. Esse sono anche vittime di matrimoni e gravidanze precoci che le portano ad abbandonare la scuola. 

In molti paesi in via di sviluppo appena il 60% delle ragazze completa il ciclo di istruzione primaria e solo il 
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30% accede alla scuola secondaria. Alla dispersione scolastica si aggiunge la violenza perpetrata negli 

ambienti domestici e scolastici La mancanza di attenzione, e sopratutto di politiche adeguate in favore di 

queste giovani donne, non solo ha effetti devastanti sulle vite di queste donne ma è anche tra le cause 

principali di una bassa produzione di cibo, di scarsi guadagni e di alti livelli di malnutrizione. Si stima che 

assicurando alle ragazze e alle donne le stesse risorse degli uomini, il numero di bambini e persone 

malnutrite diminuirebbe di 100-150 milioni. È anche dimostrato che a un aumento del 10% dei tassi di 

iscrizione delle adolescenti alla scuola secondaria corrisponde una riduzione di circa 350.000 morti infantili 

ogni anno e di circa 15.000 morti materne 

 Durante la fase preparatoria all’Agenda 2030, il governo italiano ha rinnovato il suo impegno a sostenere 

politiche per la parità  di genere, il cui obiettivo specifico deve essere trasformativo, in grado cioè di 

affrontare le cause strutturali delle disuguaglianze fra uomini e donne. In questo scenario ci  auguriamo che 

il nostro paese possa fare la sua parte. 
 

ECICW_CECIF 

 
 

L’Assemblea annuale si è svolta a al Park Hotel del  Mondorf  Domaine Termal  in Lussemburgo e alla 

sua inaugurazione ha partecipato la granduchessa. 

 

 
 

Tutti i Paesi che fanno parte dell’ECICW hanno fatto le loro relazioni e la nostra rappresentante ha parlato 

dalla Carta di Milano, che rappresenta l’eredità culturale dell’ EXPO 2015, il cui tema era Nutrire il 

pianeta. Energia per la vita. 

Attraverso un percorso partecipato, infatti, i maggiori esperti italiani e internazionali hanno contribuito a 

identificare le principali questioni che interessano l’utilizzo sostenibile delle risorse del Pianeta: i modelli 

economici, i diversi tipi di agricoltura, le migliori pratiche e tecnologie per ridurre le disuguaglianze 

all'interno delle città (dove si sta concentrando la maggior parte della popolazione umana), come riuscire a 

considerare il cibo non solo come mera fonte di nutrizione, ma anche come identità socio-culturale.  
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I singoli cittadini, le associazioni, le imprese sottoscrivendo la Carta di Milano si 

assumono responsabilità precise rispetto alle proprie abitudini, agli obiettivi di azione e sensibilizzazione e 

chiedono con forza ai governi e alle istituzioni internazionali di adottare regole e politiche a livello 

nazionale e globale per garantire al Pianeta un futuro più equo e sostenibile. 

Annamaria ha anche commemorato Gigliola, commemorazione accolta con molta partecipazione da tutte le 

presenti. 

 

 
 

 

Dalle Associazioni Federate 

 
ADEI-WIZO 
 

 
 

 

Roma Musei Capitolini: 18 Ottobre 2015, ore 18,00, Sala Margana Piazza Margana 41 - XV Premio 

Letterario Adei-Wizo Adelina Della Pergola. 
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A.M.I. 

 

Trento:   17 ottobre  Conferenza "Ernesto Nathan. Un mazziniano, dal Risorgimento alla Terza Italia del 

Popolo",  presso la sala conferenze di via Verruca, 1 in Piedicastello a Trento. 

Torino: Riprendono gli incontri “Tra storia e attualità” sponsorizzati dal CNDI e da Città, Provincia e 

Comune di Torino.  
 

F.I.L.D.IS. 

 
Pavia: il 23 e 24 ottobre si è tenuto l’annuale “Consiglio federale”.  

Le riunioni istituzionali sono state precedute da un articolato Convegno, tenutosi nella prestigiosa aula 

Foscolo dell’Università, dal titolo: “Far vivere la memoria. Flusso di conoscenza attraverso le 

generazioni”. La Presidente Nazionale, Gabriella Anselmi, e la Presidente della Sezione di Pavia, Enrica 

Capelli hanno coordinato i lavori introducendo i numerosi relatori: Giuliana Fedeli, Maria Pia Ercolini, 

Jessica Maffei, Maria Pia Andreolli, Antonio Sacchi, Patrizia Balmas, Fiorenza Taricone, Maria Antonietta 

Confalonieri, Zaira Mezzadra, Therese Manconi, Mariella Ubbriaco. Il Maestro Roberto Paruzzo ha tenuto 

per l’occasione un Concerto di pianoforte che si è tenuto nella splendida Basilica di S. Michele Maggiore. 
 

Soroptimist Italia 

 
Club Milano alla Scala: si è svolto a Palazzo Marino, Sala Alessi, il Convegno Modelli europei, idee, 

proposte in un incontro aperto agli attori del cambiamento.  

 

U.F.N. 

 

Il 27 ottobre 2015 la  past president Rachele Farina riceverà il Premio Lunigiana Donna dal Comitato di 

La Spezia della Società Dante Alighieri, nella sala “Marmori” della Camera di Commercio di La Spezia, in 

occasione della 39ma Giornata Internazionale del Libro.  
 

YWCA-UCDG 

 

Torre Pellice: Villa Elisa, di recente ristrutturata, ha reso disponibile uno spazio per le mamme  i cui 

bambini potranno giocare al sicuro anche nella stagione invernale. 

Inoltre, Villa Elisa continua ad offrire agli enti pubblici preposti la possibilità di inserire  in modalità 

temporanea donne  vittime di violenze, sole o con figli, in un luogo lontano da quello di residenza.  

 

Milano: Su iniziativa della Consulta femminile di Milano e del Coordinamento lombardo del CNDI è stata 

commemorata presso l’Unione Femminile  l’Amica Dina Eroli Cautela  recentemente scomparsa. 

Elena Fadini Bettica ha portato il saluto del CNDI  a nome della Presidente Nazionale Daniela Monaco e del 

Direttivo. 

Pubblico numeroso e molto coinvolto. La figlia Laura presente ha molto apprezzato. 
 

ZONTA 

 

Club Milano sant’Ambrogio:  nell’ambito del Programma Culturale del Padiglione della Società Civile di 

EXPO incontri con scolaresche dal titolo “Giochiamo seriamente a non sprecare”. Con l’intervento di 

esperte imprenditrici ed esperte femminili di iniziative innovative  antispreco. 
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EXPO 2015 chiude i battenti 

 

 
 
 

Uno non può pensare bene, amare bene, dormire bene, se non ha mangiato bene.  

(Virginia Wolf) 

 
 
 

Redazione a cura di Elena Fadini Bettica e Luigia Favalli. 
 


